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Khalil Gibran

Corre l’anno del Signore 2020, alle porte l’ennesima crisi dei rifiuti, 
le  prossime elezioni per il Consiglio Regionale, quelle per i consigli 
comunali di vari comuni importanti sotto il Vesuvio come Ercola-
no, San Giorgio a Cremano e per scioglimento del consiglio (l’ex 
primo cittadino Lello Abete resta ancora in carcere per la conor-
sopoli vesuviana) Sant’Anastasia. Sembra un film già visto: tra po-
chi mesi, pochissimi giorni per la verità, le nostre città saranno 
tapezzate di faccioni da pesci lessi photosh4oppati con slogan as-
surdi. I chiattoni per elezioni si fanno più magri, i magrissimi cer-
cano di mettere su qualche chilo, tutto a mezzo manifesto perchè poi i 
programmi con cui si presentano nelle case della gente sono sempre gli stessi e mai rispet-
tati. “Non prometto niente, se non il mio impegno costante per la collettività, specie per 
gli ultimi, i disoccupati, le vedove e lo sviluppo del commercio locale”. Le candidate, spes-
so catapultate nella mischia da padri, fratelli o mariti, nemmeno sanno di cosa si parli nei 
partiti e nelle campagne elettorali perchè diciamoci la verità oggi la gavetta, i manifesti, i 
comizi non li fa più nessuno.  Mi chiedo: perchè vi candidate se in cuor vostro (per quel-
li che un cuore ancora ce l’hanno...) sapete di valer meno di quel faccione photoshoppa-
to e affisso abusivamente anche sui bidoni della spazzatura? Cosa muove la candidatura è 
una cosa difficile a capirsi. Ancora più difficile è capire il perchè qualche faccione o faccio-
na venga anche eletto. Evidentemente davvero abbiamo ciò che ci meritiamo. Purtroppo.   

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Tra faccioni e faccione sui manifesti abusivi, preferiamo 
le ciacione e i ciacioni onesti senza photoshop 

il Sommario
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Quando si voterà per la Regione 
Campania? Quando si voterà per 
il rinnovo di numerosi consigli 
comunali, alcuni riferiti a centri 
anche molto importanti? E, so-
prattutto, si voterà insieme oppu-
re alcune decine di migliaia di cit-
tadini campani si recheranno alle 
urne due volte nel giro di qualche 
settimana, prima per il Comune 
e poi per la Regione? A queste 
domande non si può dare ancora 
una risposta, pur mancando non 
molto all’appuntamento elettora-
le. Nel frattempo, le voci si rincor-
rono, soprattutto negli ambienti 
politici locali e regionali, già di 
per sé frastornati da un quadro 
tutt’altro che chiaro sulle alleanze 
e sulle candidature a governatore. 
Le voci, per la verità, girano da 
tempo ma ultimamente si sono 
infittite, molto spesse alimentate 
da un pressapochismo che è figlio 
di una conoscenza approssimati-
va del quadro normativo. L’unico 
dato certo è che i consigli comu-
nali in scadenza, anche quelli per 
fine anticipata e quindi con la sola 

eccezione di quelli commissariati 
per le infiltrazioni della criminali-
tà organizzata, saranno rinnovati 
in un turno elettorale domenicale 
tra il 15 aprile e il 15 giugno. Lo 
stabilisce una legge nazionale che 
non lascia spazio ad equivoci. La 
domenica esatta sarà individuata 
con un decreto apposito del mini-
stro dell’Interno che convocherà 
i comizi elettorali. La decisione è 
rimandata quindi ad un organo 
politico. Un’altra legge nazionale, 
però, prevede anche l’election day 
e quindi la scelta di accorpare le 
diverse elezioni in un solo turno 
soprattutto per determinare una 
diminuzione dei costi. Ma tale 
legge non sempre è armonizza-
ta con norme locali che, pur es-
sendo di rango minore, sono il 
frutto della capacità legislativa 
autonoma delle regioni che non 
può essere né ignorata né limita-
ta. La Regione Campania ha una 
sua legge elettorale, la numero 4 
del 2009, che disciplina analitica-
mente il termine prima del quale 
non è possibile indire le elezioni, 

prendendo come riferimento il 
giorno dell’elezione del presiden-
te della giunta cinque anni prima. 
Il combinato disposto di que-
sta legge con un’altra precedente 
consente di individuare il lasso di 
tempo, che è sempre di 90 giorni, 
entro cui si può decidere di an-
dare a votare. Per la Campania, 
si potrà andare a votare una do-
menica tra il 3 maggio e il 2 ago-
sto prossimo. Il lasso di tempo è 
diverso da quello previsto per le 
comunali che è appunto tra il 15 
aprile e il 15 giugno. Per votare 
insieme si dovrebbe andare alle 
urne tra il 3 maggio e il 15 giugno.
Se è ancora in alto mare una 
eventuale alleana 5 Stelle , Dema 
(il movimento legato a Luigi de 
Magistris) e a una parte del Pd 
che potrebbe non appoggiare la 
ricandidatura del Governato-
re De Luca , sembra sempre più 
rempta l’ipotesi per il centro de-
stra di candidare Stefano Caldo-
ro, a cui si starebbe preferendo il 
suo ex assessore Severino Nappi. 

l’Ora

ELEZIONI REGIONALI E COMUNALI: INCOGNITA VOTO

Non ci sono date certe, nè alleanze stabilite, 
il voto in Campania di primavera è un rebus
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«Abbiamo messo innanzitutto i conti a po-
sto, con questa nuova stagione partiranno 
le politiche di investimento». Lo ha detto 
il ministro per gli Affari europei Vincen-
zo Amendola, intervenuto a Napoli a un 
dibattito organizzato dalla Fondazione 
Mezzogiorno Europa e dall’associazione 
Sudd. «Abbiamo messo i conti a posto - ha 
ricordato Amendola - e recuperato vere e 
proprie tasse che ci avevano lasciato come 
l’aumento dell’Iva, abbiamo stabilizzato 
con la legge di bilancio i saldi dello Stato 
e ricominciato a investire, innanzitutto 
sui salari perché dobbiamo ridare potere e 
forza al ceto medio che è in difficoltà. Con 
questa nuova stagione partiranno tutte le 
politiche di investimento». Il Sud, ha assi-
curato Amendola, «è la priorità. Abbiamo 
stabilito in legge di bilancio che il 34% della 
spesa pubblica dev’essere destinato al Sud”. 

Il Sud al primo 
posto in Agenda

San Giorgio a Cremano - Motivi per-
sonali e familiari alla base della deci-
sione dell’assessora Ida Rosaria San-
nino, di lasciare la giunta sangiorgese. 
Le dimissioni sono state protocollate a 
inizio gennaio 2020. L’assessora, che ha 
ricoperto l’incarico dal 7 agosto 2017, 
aveva le deleghe alle Pari Opportuni-
tà e alle Politiche Giovanili. Ha reso 
note le motivazioni di tale scelta attra-
verso una nota indirizzata al sindaco 
Giorgio Zinno in cui si legge: “Circa 3 
anni fa accettai con entusiasmo e forte 
senso di responsabilità l’incarico per 
cui ringrazio il sindaco Zinno che mi 
ha offerto la possibilità di collaborare 
nell’interesse della nostra amata cit-
tàma fare l’Assessore richiede molto 
tempo e dedizione, soprattutto se lo si 
fa full time come la sottoscritta, com-
binando l’impegno con le distanze e la 
famiglia. Riuscire a tenere insieme tutti 
questi elementi non è semplice e ci si 
trova costretti a dover fare delle scel-
te, a volte dolorose ma inevitabili per 
poter gestire al meglio la propria vita e 
quella delle persone care. Al momento, 
motivi strettamente personali non mi 
consentono di continuare ad operare 
con l’abnegazione finora profusa per il 
superiore interesse che la città di San 
Giorgio a Cremano merita”. “Ida è da 

molto tempo al mio fianco - spiega il 
Sindaco Giorgio Zinno. Abbiamo fatto 
un lungo percorso insieme, ma arri-
vano momenti della vita in cui la po-
litica non può prevalere rispetto alle 
necessità della vita privata. Proprio per 
questo, appena ho capito che si avviava 
una becera strumentalizzazione di tali 
dimissioni, oggetto di giochi politici di 
basso rango, ho scelto di protocollare 
la sua lettera. A Ida va il mio personale 
ringraziamento sia per il lavoro svolto 
con passione e costanza che per i tempi 
di vita che ha modificato pur di segui-
re, finché ha potuto, l’assessorato a Lei 
assegnato, non risparmiandosi anche 
quando probabilmente avrebbe dovuto 
e potuto farlo. Ci siamo salutati sapen-
do che l’amicizia quanto prima, ci por-
terà a rivederci per momenti più futili, 
in attesa di tempi migliori che la ripor-
teranno attivamente a far politica”. Tut-
to in alto mare per i competitor che il 
prossimo maggio sfideranno Zinno alla 
corsa per il Governo cittadino. Il cen-
tro destra, infatti, non ha ancora sciolto 
le riserve su possibili candidati  e per 
ora sembra certa solo l’autocandidatura 
di un esponente della Lega di Salvini.
Il nuovo assessore della giunta Zinno 
è l’avvocato civilista Antonella Carino.

Sannino lascia la giunta Zinno, 
tutto in alto mare a Destra
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Una corsa contro il tempo o arri-
veranno i commissari ad acta in 
quasi tutti i comuni campani. È 
la disperata rincorsa che si appre-
stano a fare 470 dei 550 comuni 
in Campania se non provvede-
ranno entro 150 giorni ad appro-
vare i Piani urbanistici comunali 
(Puc). Ad oggi meno di cento sin-
daci sarebbero in regola, il resto 
dei comuni inadempienti dovrà 
farlo entro 150 giorni a partire 
dal primo gennaio. È quanto pre-
vede una delibera regionale dello 
scorso marzo. Un vaso di Pando-
ra scoperchiato dal capogruppo 
di Forza Italia in Regione Cam-
pania, Armando Cesaro. Palazzo 
Santa Lucia ha dato seguito ad 
una legge regionale approvata nel 
2004 che sanciva come termine 
ultimo perentorio per i comuni di 
approvare i piani urbanistici en-
tro il 31 dicembre 2019, ma solo 
il 13% lo ha fatto. Nel corso de-
gli ultimi mesi l’ente regionale ha 
inviato diverse diffide ai comuni 
con l’invito a mettersi in regola, 
ma gli appelli sono risultati vani. 

Con la delibera la Regione diffi-
da i sindaci e offre 150 giorni di 
tempo ai primi cittadini per prov-
vedere a varare i Puc, ma per la 
maggior parte dei comuni sarà 
una sorta di mission impossible. 
Chi non ci riuscirà vedrà l’arrivo 
di un commissario ad acta che 
dovrà provvedere al varo del pia-
no urbanistico comunale. A no-
minare i commissari sarà la stessa 
Regione Campania, il compito 
spetta al presidente della giunta 
sentito l’assessore all’Urbanistica. 
Ora i comuni avranno 60 giorni 
di tempo per l’approvazione del 
preliminare del Puc e 90 per ap-
provare il piano definitivo». La 
deadline dei 150 giorni comples-
sivi potrebbe però slittare di un 
anno. «Entro febbraio contiamo 
di approvare il Testo unico per 
l’edilizia - spiega Discepolo - che 
prevede semplificazioni per la 
stesura dei piani urbanistici ed è 
previsto che non appena appro-
vato il nuovo testo la presenta-
zione dei Piani sarà rinviata di un 
anno». Il ricorso ai commissari 

subentrerebbe - secondo la giun-
ta regionale - se proprio i comuni 
continuassero a ritardare nono-
stante i vari interventi. In attesa 
del nuovo Testo unico, i comuni 
che hanno già avviato l’iter per la 
redazione del Puc potrebbero ri-
uscire in tempo a far approvare il 
proprio Piano, ma tanti sono i co-
muni che adottano ancora vecchi 

piani regolatori e che non hanno 
mai provveduto ad avviare l’iter 
per la stesura dei piani urbanisti-
ci. A catena l’assenza dei Puc nei 
vari comuni comporta ulteriori 
conseguenze e la possibilità di un 
minor gettito nelle casse comu-
nali. Anche i terreni edificabili, 
quindi soggetti ad Imu, sarebbe-
ro automaticamente trasformati 
in terreni agricoli e per altri usi. 
A quel punto i proprietari di que-
sti terreni a partire dal prossimo 
anno saranno esentati dall’Imu o 
costretti a pagare solo una minima 
parte delle tasse sulla proprietà. 
Generalmente per l’approvazione 
di un Piano urbanistico occorro-
no dai 18 ai 24 mesi, inevitabile 
quindi che tutti quei comuni che 
neppure hanno avviato l’iter non 
riescano a rispettare la scadenza 
dei 150 giorni fissati dalla Regio-
ne. Ma anche chi ha già iniziato le 
procedure previste dovrà comun-
que effettuare una folle corsa con-
tro il tempo per mettersi al riparo 
dall’arrivo dei commissari ad acta.

UNA LEGGE REGIONALE APPROVATA A MARZO

Piani urbanistici ed emergena Comuni, 
rischia lo scioglimento chi non ha il Puc
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San Sebastiano al Vesuvio -  Dal 
5 giugno 2016 il primo cittadino 
dell’ex piccola svizzera dopo anni 
e anni di familismo capassiano è 
Salvatore Sannino, unico  candi-
dato espressamente democrat che 
ha corso coi colori del suo partito 
e senza l’aggiunta di liste civiche. 
Da quel giorno, Sannino tutti i 
giorni si reca al comune come un 
“operaio in fabbrica”, puntuale, 
preciso e soprattutto sempre tra la 
gente., gestendo il fuoco dell’op-
posizione e le accuse dei simpa-

tizzanti di Gennaro Manzo che 
il prossimo anno giura di volersi 
candidare nuovamente alla cari-
ca di primo cittadino, nonostante 
per strada abbia perso i pezzi della 
sua squadra.  Sannino, stando ai 
rumors interni alla politica locale, 
però se non teme il suo competitor 
Manzo, deve stare attento al fuo-
co amico che vorrebbe il ritorno 
in prima persona o attraverso la 
candidatura di un suo familiare di 
Pino Capasso, l’ex sindaco alla de-
riva che dalle elezioni è scomparso 

completamente dalla città e dalla 
sua vita politica. Capasso sì, Ca-
passo no è questione di tempi po-
litici. Sembra sempre più avvalo-
rata l’ipotesi che l’ex sindaco voglia 
affacciarsi nuovamente alla politi-
ca locale candidando suo genero, 
Antonio Sorrentino manager di 
Torre del Greco, vicino al centro 
sinistra ma senza alcuna espe-
rienza nella governance pubblica.  
Altre voci, invece, vorrebbero ad-
dirittura che il neo candidato alla 
guida dell’ex Piccola Svizzera pos-

sa essere Raffaele Capasso junior, il 
figlio di Pino e il nipote diretto del 
vecchio sindaco socialista che tra 
luci e ombre riuscì a far sembrare 
la cittadina vesuviana, un piccolo 
canton svizzero. Dal canto suo la 
giunta targata Sannino sembra es-
sere più che solida e dopo anni di 
buio, la città sta rivivendo un bel 
fermento soprattutto culturale col 
rilancio i molte iniziative prima 
abbandonate. Prossimo traguar-
do anche la piazza principale del 
paese annunciata da anni e oggi 
ad una reale realizzazione, nono-
stante i malumori dei residenti e 
dei commercianti per qualche ri-
tardo di troppo. Cosa succederà 
dentro la maggioranza di governo 
se queste voci non fossero solo 
radio politica e si traducessero in 
realtà? Chi resterà fedele all’attua-
le sindaco Sannino e chi potrebbe 
appoggiare Capasso? E cos farà 
l’attuale vicesindaco (da sempre 
tra i più votati in città) Peppe Pa-
nico, figlio di Gaetano, braccio 
destro prima di Raffaele Capas-
so senior e poi del figlio meno 
fortunato amministrativamente 
Pino? Ai posteri l’ardua sentenza.  

San Sebastiano il ritorno della dinasty Capasso: 
Pino, il figlio o il genero? La Giunta blinda Sannino

Il sindaco Sannino, Antonio Sorrentino e l’ex sindaco Capasso
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IL FALLIMENTO DELLA SQUADRA DI MARZO

Giliberti e Manfellotti lasciano la giunta, Lino 
Donato e Imma Veneruso passano all’opposizione
Volla - Doveva essere la sintesi 
e l’unione di più anime dopo il 
fallimento dell’amministrazio-
ne Viscovo, Pasquale Di Marzo 
sta dimostrando di non riuscire 
a tenere in piedi la sua maggio-
ranza che barcolla sempre di più 
mentre intorno Volla diventa la 
città più cementificata della Cam-
pania, senza un vero e proprio 
piano regolatore che ne disegni 
concretamente e educatamente 
l’urbanistica. Dopo le dimissioni, 
anche indotte dell’assessore Luigi 
Giliberti seguite a quelle dell’ar-
chitetto Vincenzo Manfellotti e al 
passaggio all’opposizione di Lino 
Donato e Imma Veneruso, la go-
vernnce vollese targata Di Marzo 
è in balia delle onde, anzi del ce-
mento. I consiglieri di minoran-
za Formisano, Granato, Russo, 
Scognamiglio, Tafone e Viscovo 
con una nota comunicano il loro 
disappunto: “La minoranza resta 
esterrefatta da come si stia gene-
rando questa crisi politica. Il Sin-
daco da troppo tempo sta trasci-
nando la decisione di rimodulare 
la Giunta con gravi conseguenze 

per la città. Ad un anno e mezzo 
di amministrazione abbiamo assi-
stito solo a litigi e nulla di positi-
vo per i cittadini. Abbiamo perso 
il ruolo di Capofila dell’Ambito, 
siamo stati diffidati dalla Regione 
per il PUC, i bilanci non quadra-
no e i revisori hanno denunciato 
alla Procura della Corte dei conti 
il Sindaco e i funzionari, hanno 
adottato il project Thermon spen-
dendo milioni in danno della col-
lettività e portato al blocco delle 
attività amministrative risultando 
incapaci di far rispettare contratti 

e capitolati. Tutto questo, sta cre-
ando una stasi nel paese e i cittadi-
ni ne pagheranno le conseguenze. 
I gruppi politici hanno lasciato 
il cerino in mano al Sindaco nel 
tentativo di far ricadere su di lui 
le responsabilità. Sicuramente la 
sua poca capacità di decidere e 
la sua inesperienza hanno con-
tribuito a questa situazione ma 
anche l’arroganza e l’autoreferen-
zialità dei capetti di maggioran-
za sta portando ad una empasse 
irrisolvibile”. “Le mie dimissioni 
sono - si legge nella nota inviata 

al sindaco da Vincenzo Manfel-
lotti - strettamente politiche, non 
condivido e non mi riconosco 
più nell’azione politico-ammi-
nistrativa proposta dal sindaco, 
che non ritengo più essere in sin-
tonia con quanto espresso ai cit-
tadini in campagna elettorale”.. 
Di Marzo ha azzerato la giunta, 
sperndo così di ricucire gli strap-
pi di un vestito ormai strappato. 

l’Ora

L’architetto Vincenzo Manfellotti, Lino Donato e Imma Veneruso
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Somma Vesuviana - Era la matti-
na del 5 gennaio del 1986 quando, 
all’estremità di via Mazzini nel po-
poloso Rione Raimondi di Som-
ma Vesuviana, un commando si 
affiancò a una Volkswagen Golf 
e sparò a ripetizione su un uomo 
che guidava l’auto. Quell’ uomo 
era don Peppino Romano, parro-
co di Somma Vesuviana, docente 
di Scienze nel locale liceo Scien-
tifico E. Torricelli. Dopo la spara-
toria, rimasto gravemente ferito, 
morì pochi giorni dopo in ospe-
dale, proprio quando sembrava 
che potesse salvarsi, come scrive 
il giornalista e scrittore Bruno 
De Stefano nel suo libro “I Gran-
di Delitti che hanno cambiato la 
storia d’Italia”, Ed. Newton Com-
pton. Della storia e della morte 
di don Peppino, della sua ami-
cizia con Raffaele Cutolo e delle 
sue confidenze con Rosetta e di 
altri delitti eccellenti in Italia che 
ne hanno cambiato il corso del-
la storia ne scrive De Stefano nel 
suo ultimo, intenso ed affascinan-
te libro. Davvero da non perdere.

l’Ora

Nel libro di 
De Stefano la 
storia del prete 
della Nco

Ercolano - A Destra è tutto in 
alto mare e se il primo cittadino, 
Ciro Bonajuto  renziano della pri-
ma ora segue l’ex premier Renzi 
in Italia Viva e parte del suo ex 
partito (il Pd) sarebbe pronto a 
sostenerlo nonostante tutto, la 
spaccatura con Piero Sabbarese 
(che ultimamente  ha aderito ad 
Azione di Carlo Calenda e Matteo 
Richetti), si fa pesare sempre più. 
Le prime scaramucce a settembre 
con la presentazione dell’associa-
zione ErcolanoBella la città del 
futuro (costituita da un gruppo 
di giovani professionisti stanchi 
della gestione Pd) sono confluite 
nella nascita del gruppo consilia-
re Ercolano in Azione composto 
in Consiglio Comunale dai con-
siglieri Nicola Abete e Piero Sab-
barese. Il gruppo, che si pone in 
opposizione alla maggioranza che 
governa la città, porterà nelle isti-
tuzioni le tematiche che gli attivi-
sti proporranno per il territorio. 
Investire, Proteggere e Liberare 
saranno i tre pilastri dell’azione 
per Ercolano, un’azione che in-
tende accompagnare la mobili-

tazione di tutti quei cittadini che 
lavorano, studiano e faticano al 
di là degli scontri inconcludenti 
tra tifoserie e degli slogan privi 
di contenuti. “Stiamo creando un 
contesto nuovo, qualcosa che non 
si era mai visto prima. – afferma 
Piero Sabbarese – Ci siamo al-
lontanati dall’idea di partito dove 
conta più vincere un congresso 
che le elezioni, per costruire un 
movimento orizzontale che nasce 
sui territori e che lavora sui fatti 
reali. Ercolano è la città dove si è 
costituita la prima sede fisica di 
un comitato in Azione, ed è un 
orgoglio vedere tanti giovani la-
vorare ad un progetto, spinti solo 
ed esclusivamente dalla passio-

ne per la politica e per la nostra 
città”. Molti giovani militanti del 
Partito Democratico sarebbero 
pronti ad appoggiare Sabbarese 
candidato a sindaco in alternativa 
al Bonajuto bis che sta perdendo 
smpre di più la base del suo ex 
partito. Sabbarese parla alla gen-
te, scende dal palazzo e incontra 
gli operai, i giovani e gli anziani di 
una Ercolano finita nell’emisfero 
della poltica nzionale grazie alle 
Leopolda senza risolvere i suoi 
atavici problemi. Nei prossimi 
giorni, dicono i rumors cittadi-
ni, altri esponenti di spicco del 
Pd potrebbero lasciare la coali-
zione che appoggerebbe Bonaju-
to alla corsa per la riconferma.

Ciro Bonajuto perde pezzi importanti, 
Piero Sabbarese conquista la città

VERSO IL VOTO A ERCOLANO 

Ciro Bonajuto e Piero Sabbarese, in corsa per la poltrona a sindaco 
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Ottaviano - Cantieri aperti, ruspe in azione, riquali-
ficazione delle strade e delle scuole. “Non ci fermia-
mo mai - dice il primo cittadino della città vesuviana 
Luca Capasso - abbiamo iniziato la riqualificazione 
del piazzale che sta intorno al plesso di via Pappalardo 
dell’istituto comprensivo San Gennarello. Ringrazio 
l’assessore Virginia Nappo 
per questo progetto, segno 
della nostra costante at-
tenzione al mondo della 
scuola. E’ stato aperto il 
cantiere per la realizza-
zione della strada che col-
lega via Perri a via Ferro-
via dello Stato: è un’opera 
importante, destinata ad 
incidere in maniera estre-
mamente positiva nella 
viabilità cittadina, per la 
quale ringrazio il consi-
gliere delegato Vincenzo 
Caldarelli. Siamo tutti componenti di un team com-
patto, unito dalla stessa passione per Ottaviano, dal-
la voglia di migliorare un città che è già bellissima”.

RIVOLUZIONE URBANISTICA
Lo slancio di Luca 
Capasso a Ottaviano

Scaldano i muscoli per le 
prossime elezioni regionali 
diversi cittadini vesuvia-
ni. L’ex sindaco di Pollena 
Trocchia Francesco Pinto 
potrebbe essere il candidato 
in forza alla Lega di Salvini 
(non certo un partito de e 
per il Sud) e la psicologa e 
criminologa Titti Celenta-
no sotto l’effige di Fratelli 
d’Italia.  Un altro possibi-
le candidato, in una lista 
direttamente collegata al 
Governatore uscente Vin-
cenzo De Luca  è il primo 

cittadino di Cercola Vin-
cenzo Fiengo. Sul fronte 
della costa, invece, è quasi 
certa la candidatura del vice 
sindaco di Portici Fernando 
Farroni  che dovrebbe so-
stenere il centro sinistra di 
De Luca (e quindi godere 
dell’appoggio non di poco 
conto del sindco porticese 
Enzo Cuomo) con la lista 
Sud (Solidarietà, ugua-
glianza e democrazia) com-
posta da liberal e moderati 
che non vedono di buon 
occhio Caldoro per vec-

chi screzi. Tra i promotori: 
Vincenzo D’Anna, Tonino 
Cuomo, Antonio Milo, An-
gelo Montemarano, Pietro 
Funaro, Ciro Alfano e Ciro 
Falanga. Altra incognita 
per le prossime Regionali 
in Campania è l’adesione 
di Pasquale Sommese (ex 
super assessore, finito nel 
tritacarne delle indagini 
e della magistratura, poia 
ssolto da tutto)  a Italia Li-
bera il nuovo (?) partito di 
Matteo Renzi che in Ciro 
Bonajuto sindaco di Ercola-
no vede l’alfiere più rappre-
sentativo. Chi correrà inve-
ce col Partito Democratico, 
specie dopo l’annuncio del 
segretario Zingaretti di 
cambiargli i connotati?   

l’Ora

TOTOCANDIDATI ALLE PROSSIME ELEZIONI
La corsa dei vesuviani al 
Consiglio Regionale

Titti Celentano, Francesco Pinto, Pasquale Sommese, 
Fernando Farroni e Vincenzo Fiengo
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Nuovi alloggi di edilizia residenziale 
popolare per 32 nuclei familiari che dal 
post terremoto del 1980 erano sistemati 
nel cosiddetto campo evangelico di Pon-
ticelli. Gli alloggi, realizzati dal Comune 
di Napoli con risorse proprie e fondi del 
Pon Metro per un investimento com-
plessivo di poco superiore ai 4 milioni di 
euro, si trovano in via dell’Odissea a po-
chi passi dalle vecchie sistemazioni delle 
famiglie. “Una scelta, quella di costruire 
le nuove case nella medesima area – ha 
spiegato l’assessore Monica Buonanno – 
per consentire loro di mantenere la pro-
pria identità territoriale e per i bambini 
il legame con la comunità scolastica”. 

A Ponticelli 
consegnati gli 
alloggi popolari

«Cercherò, in condizioni sicu-
ramente complicate, di fare il 
massimo per il nostro sistema e 
la nostra ricerca». Queste le pa-
role del rettore, Gaetano Man-
fredi, appena appresa la notizia 
della nomina a ministro dell’U-
niversità e della Ricerca. Man-
fredi era al Centro Congressi 
dell’ateneo federiciano per la 
firma dell’accordo istituzionale 
delle due cattedre Unesco della 
Campania, presiedute da Anna-
maria Colao e Carmine Gam-
bardella. Manfredi ha preso 
quindi la parola, spiegando che 
«l’Università ha dato a me più 
di quello che ho dato io all’U-
niversità, quindi ho un grande 
senso di restituzione, un debito 
di riconoscenza e io cercherò 
in questo scorcio di impegno 
di fare il massimo possibile». 
«Cercherò di fare il massimo 
possibile, partendo però da 
una considerazione che ritengo 
molto importante: che se met-
tiamo al centro la qualità delle 
persone non possiamo mai sba-

gliare». Proprio riferendosi alla 
Colao, Manfredi ha spiegato 
che «con Annamaria abbiamo 
condiviso tante cose insieme e 
quando abbiamo scelto perso-
ne di qualità abbiamo sempre 
vinto. Io seguirò questa strada, 

a volte le persone mi considera-
no un po’ rigido su queste cose, 
ma io su questo non faccio ne-
goziati. Se mettiamo persone di 
qualità, un risultato lo vedre-
mo. Io questo cercherò di fare»

l’Ora.

La galleria d’arte contemporanea 
“Spazio Vitale” di Aversa, inau-
gura il 25 Gennaio 2020 alle ore 
19:00 una mostra di due artiste 
vesuviane, Teresa Capasso e Mary 
Pappalardo che insieme gestisco-
no da quasi tre anni le mostre 
nello spazio espositivo ‘O Vascio 
Room Gallery di Somma Vesu-
viana. Qui propongono una serie 
di lavori incentrati sulla ricerche 

di morfologie introspettive, pae-
saggi emotivi ed impasti che at-
tingono ai simboli dell’inconscio. 
Saranno presenti disegni, incisio-
ni, dipinti, sculture, foto, video e 
una performance della Capasso. 
Un dialogo tra due forma mentis 
creative tanto in sintonia quanto 
in contrasto con la rispettiva ri-
cerca artistica. La Capasso, con 
i suoi lavori indaga l’atto della 

creazione plastica dell’impastare, 
del plasmare, la trasformazione 
degli elementi naturali quali le 
pietre, il legno e il pane, legati e 
composti secondo un criterio di 
accorpamento che termina con 
una doratura finale. Gli elementi 
sono essenziali, ma non rinuncia 
mai ad utilizzare questo colore 
simbolo dell’elevazione spiritua-
le e dello slittamento concettuale 
su piani artistici-creativi, senza 
dare spazio ad equivocanti azioni 
ordinarie e spoetizzate. Video di 
corpi nudi che cercano la fusione 
con farina, impasto e colore oro. 
Pratica sensuale, necessaria alla 
creazione del mondo. La Pappa-
lardo porta invece avanti un di-
scorso complementare legato ad 
una sorta di geografia emotiva, 
come lei stessa le definisce, delle 
cartografie immaginarie che se-
gnano territori inesplorati e non 

nominabili, reali soltanto negli 
slittamenti dell’anima. Sono pre-
senti dei riferimenti cartografici 
reali, ma soltanto per utilizzarne 
la grammatica insita nella lettu-
ra di mappe, ovvero disegni folli 
di pensieri dell’uomo sul terri-
torio che occupa. Disegna os-
sessivamente linee che formano 
rilievi, insenature, terre emerse e 
terre ambite. Traiettorie impro-
babili di spostamenti emotivi. 
Sono presenti anche dei flussi, 
delle irradiazioni energetiche 
che talvolta si intrecciano ine-
stricabilmente, tal altre si svilup-
pano secondo linee suadenti e 
sinuose, percorribili e possibili. 
Grammatica geografica presen-
te nelle coordinate e nei reticoli. 

l’Ora

ACQUA FARINA TERRA E ORO geografie emotive e impasti 
onirici di Teresa Capasso e Mary Pappalardo

AD AVERSA LA PERSONALE DI DUE ARTISTE VESUVIANE

Il ministro dell’Università Gaetano Manfredi: 
«Puntiamo sulla qualità delle persone»

IL RETTORE DELLA FEDERICO II AL GOVERNO
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Sant’Anastasia - Non si sa bene 
ancora la data delle prossime ele-
zioni, nè tantomeno i candidati 
alla carica di primo cittadino e 
quelli che siederanno negli scran-
ni del Consiglio Comunale, ma 
dopo l’arresto del primo cittadino 
Lello Abete per la “concorsopo-
li anastasiana”, complici i social 
tutti diventano esperti di politica 
e peggio ancora i “candidati per-
fetti”. Carmine Capuano, sociali-
sta prestato alla corte di Abete si 
difende dalle accuse in materia di 
Puc e di edilizia con post lunghis-
simi (e vaghi), Carmine Esposito 
(zio di Abete, si dice pronto a ri-
candidarsi), Peppe Maiello (PD), 
scrive e parla già da candidato a 
sindaco di un centro sinistra an-
cora troppo frastagliato e una se-
rie di altri possibili (e imposibili) 
candidati se le danno di santa ra-
gione (con la tastiera si intende) 
in materia di etica, morale e go-
vernance pubblica. ”L’idea di pa-
ese non può appartenere a pochi, 
perchè a vivere il paese siamo in 
tanti. Ed ogni mente,ogni occhio 
può aggiungere e non togliere alla 
completezza. - scrive in un bel 
post Cettina Giliberti, piscologa 

e già assessora alle politiche so-
ciali, poi dimissionaria, perchè in 
etica, morale e onestà davvero ne 
ha da vendere - per il lancio del 
Laboratorio Civico Sant’Anasta-
sia, spazio fisico e virtuale in cui 
scambiarsi idee ed opinioni per 
migliorare e perchè no governa-
re una città che negli ultimi anni 
sembra esser baciata da una brut-

ta stella - L’idea nasce dalla voglia 
di fare sintesi di tante idee e tante 
voci,anche diverse ma che guar-
dino ad un comune obiettivo: la 
rinascita di Sant’Anastasia. Con 
forze nuove,senza dimenticare il 
passato, trovandoci a vivere que-
sto presente e guardando ad un 
futuro diverso. La storia non può 
non aver insegnato qualcosa - 
continua la psicologa - temi, idee, 
proposte, progetti e fatti caratte-
rizzeranno questo laboratorio ci-
vico, al di lá dei colori politici. Ma 
soprattutto persone del territorio 
anastasiano, che hanno voglia di 
mettersi in gioco e che pensano 
che la politica locale non sia una 
semplice somma di numeri ma un 
concerto di menti. Che siate gio-
vani o meno giovani, che abbiate o 
meno esperienza politica...scom-
mettete sulle vostre forze,sulle 
vostre capacità e sulla vostra vo-
lontà di creare qualcosa di diver-
so, realizzabile e reale”. Una stecca 
fuori dal coro di quanti si vedono 
già primi nella lista, spesso senza 
averne nemmeno le competenze.

l’Ora 

Verso il voto a S. Anastasia, tra impossibili 
candidati nasce un Laboratorio Civico

I carabinieri della tenenza di Cer-
cola che indagano su una serie di 
incendi che hanno visto oggetto 
diverse auto del paesino vesuvia-
no, non escludono nessuna pista 
anche se quella legata alla crimi-
nalità organizzata sembra essere 
la meno plausibile. Sembrerebbe 
infatti che dietro le fiamme ci sia 
un vero e proprio piromane, del 
luogo che prenderebbe di mira 
le auto specie quelle parcheggiate 
nel centro cittadino. La prima la 
notte di Capodanno e poi a segui-
re altre , tutte con lo stesso modus 
operandi. Dell’uomo ci sono an-
che i filmati a circuito chiuso delle 
telecamere di diversi esercizi com-
merciali, nei pressi dei quali era-
no parcheggiate le auto date alle 
fiamme. Si tratterebbe di un uomo 
di grossa corporatura che -  e qui 
la stranezza -  una volta appiccato 
l’incendio resterebbe ad osserva-
re le fiamme, quasi soddisfatto.

l’Ora

CACCIA AL PIROMANE
Auto date alle 
fiamme a 
Pollena Trocchia
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E’ guerra di camorra sotto il Vesu-
vio. Una serie di rad tra San Giorgio 
a Cremano e Portici rappresentano 
la dichiarazione di guerra della po-
tentissima cosca dei Mazzarella di 
San Giovanni a Teduccio a tutti i 
clan e alle famiglie che non vogliono 
allinearsi al super cartello che li vede 
alleati dei D’Amico. Un po’ come 
successe all’inizio del 2000 quando 

il clan Sarno da Ponticelli decise 
di estendere i suoi tentacoli a tut-
to l’hinterland, prima delle guerre, 
delle faide e poi dei pentimenti che 
hanno interessato tutti i capoclan 
del Rione De Gasperi. Prima dell’ar-
resto per essere ritenuto il mandante 
dell’omicidio di Luigi Mignano (che 
solo per fortuna vide salva la vita 
del figlio e del nipotino, fuori scuo-
la) il reggente dell’organizzazione 
messa su dai nipoti di Michele Zaza 
era Umberto Luongo che sul “cam-
po di battaglia” aveva avuto i gradi 
e il nome di “uomo nero” peroprio 
per la sua capacità organizzativa e 
militare e per la sua efferatezza nel 

gestire le sorti del clan. Con l’arre-
sto di Luongo, i gradi di comando 
sarebbero passati - secondo le inda-
gini dell’antimafia- ad un giovane di 
San Giorgio a Cremano Giancarlo 
F. braccio destro e pupillo de l’uo-
mo nero, dopo l’arresto del capoclan 
Francesco Mazzarella e ritenuto tra 
i più pericolosi e ricercati camor-
risti in circolazione. Sua sarebbe la 
strategia di terrore del clan dei san-
giovannari di estendersi a suon di 
bombe carte, stese e omicidi anche 
a Portici, luogo da sempre in mano 
alla cosca dei Vollaro, fino a due ge-
nerazioni fa in pace non armata coi 
nipoti di Michele ‘o pazz. Il Califfo, 
Luigi Vollaro, infatti sedeva intorno 
allo stesso tavolo di Zaza, quando 
spalleggiati dalla mafia catanese de-
cisero di porre fine all’ascesa di Raf-
faele Cutolo capo indiscusso della 
Nco quando impose una sua per-
centuale su tutte le casse di sigarette 
che transitavano per Santa Lucia e 
San Giovanni a Teduccio. Oggi quel 
rispetto e quella pace benedetta dal-
la cupola della mafia è venuta a ca-
dere. E’ in questo quadro di indagini 
che va inserito l’omicidio avvenuto 
a natale di Ciro D’Anna (originario 
di Torre del Greco e legato alla cosca 
che prima faceva capo a ‘o Califfo)  e 
la bomba carta fatta esplodere sotto 
il palazzo del reggente dei Vollaro. 
I Mazzarella, come prima fecesero 
i Sarno hanno dichiarato guerra a 
tutti. Anche a Somma Vesuviana, 
Sant’Anastasia e Marigliano infatti 
hanno loro uomini di punta e grega-
ri pronti a suon di stese e di attentati 
a far pesare il potere criminale della 
cosca che prima faceva capo a Gen-

I Mazzarella alla conquista del vesuviano
espugnato anche il regno di ‘o Califfo

Ciro Mazzarella, Michele Zaza, Francesco Mazzarella, sotto Gennaro Mazzarella  ‘o pazz e Umberto Luongo, l’uomo nero
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naro ‘o Pazzo e poi ai figli con le loro 
roccaforti al rione Luttazzi e a San 
Giovanni a Teduccio, dove imper-
versa ancora la guerra coi Rinaldi, a 
cui sembrerebbe essere stato legato 
Luigi Mignano, omicidio per il qua-
le è stato arrestato come mandante 
l’uomo nero Umberto Luongo.  Tan-
to spregiudicato quanto spietato da 
ritagliarsi un posto di primo piano 
nel clan Mazzarella con i ‘gradi’ ot-
tenuti proprio da Umberto Luongo, 
il ras dei D’Amico soprannominato 
‘Uomo nero’ e arrestato perchè coin-
volto nell’omicidio Mignano. Oltre 
a fronteggiare quelli del rione Vil-
la, Giancarlo F., ossia il giovane ras 
cui è stato delegato il potere deve 
al momento anche fronteggiare dei 
sottogruppi nel suo paese d’origine 
San Giorgio a Cremano. Il giovane 
ras sarebbe però solo il numero tre 
di una gerarchia che vede il gruppo 
di Ciro Mazzarella spadroneggiare 
a piazza Mercato e quello di Sal-
vatore Barile, cugino del primo, di 
stanza nella zona di Poggioreale e al 
Luzzatti. Tra essi, secondo le ultime 
informative Giancarlo F. avrebbe 
scelto di mantenere un profilo bas-
so delegando alcune attività secon-
darie a dei giovanissimi, ‘galoppini’ 
dei Mazzarella che si esporrebbero 
in prima persona. Un modo per 
evitare di incappare nelle maglie 
della giustizia e di non esporsi coi 
nemici.. Dopo l’arresto di Luongo, il 
clan Vollaro tese un agguato ad un 
esponente di spicco dei Mazzarel-
la che fallì. Questi ultimi risposero 
facendo saltare in aria l’ingresso di 
un apalestra dei figli del Califfo e 
poi con diverse stese fino ad arriva-

re all’omicidio di Natale che ha visto 
cadere sul selciato all’ingresso di un 
noto bar del centro della città del 
Granatello Ciro D’Anna. Poi un altro 
attentato bombarolo sotto il palazzo 
di chi sarebbe l’attuale reggente della 
storica cosc de ‘o Califfo. . Intanto in 
tutto il vesuviano regna il terrore: i 
Mazzarella hanno uomini e mezzi da 

vero e proprio esercito in quasi tutti 
i comuni dell’hinterland vesuviano 
e dove non arrivano conla forza lo 
fanno con la mediazione arruolan-
do vecchi camorristi e nuove leve 
che pongono a controllo degli angoli 
delle città. Diversamente dai Sarno 
di Ponticelli che imponevano anche 
l’apporvigionamento della droga, la 
cosca che fu di gennaro ‘o Pazz im-
pone che per ogni piazza di spaccio 
si debba corrispondere una tassa al 
clan, lasciando liberi gli spacciatori 
di rifornirsi dove vogliono. . I sin-
daci del Vesuviano, oggi i  trincea 
per l’ennesima guerra di camorra, 
chiedono più controlli delle forze 
dell’ordine e addirittura l’esercito. 

I Mazzarella alla conquista del vesuviano
espugnato anche il regno di ‘o Califfo

Ciro Mazzarella, Michele Zaza, Francesco Mazzarella, sotto Gennaro Mazzarella  ‘o pazz e Umberto Luongo, l’uomo nero
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Volla - Hai sempre sognato di 
parlare più lingue? Ti serve co-
noscere una lingua straniera per 
lavoro o per motivi di studi? Il 
posto che mancava ora c’è. Una 
realtà poliglotta sotto il Vesuvio. 
Terralingua è una scuola di lin-
gue fondata dalla professoressa 
Ana Macar sita in via Famigliet-
ti a Volla con l’intento di creare 
uno spazio accogliente che punta 
all’insegnamento attraverso me-
todi nuovi e stimolanti del france-
se, inglese, russo, spagnolo, tede-
sco, serbo, cinese e di italiano per 
stranieri. Le lezioni sono struttu-

rate in piccoli gruppi (al massimo 
6 persone) o individuali, per tutte 
le età. A Terralingua si preparano 
esami Cambridge, Assessment 
English per tutti i livelli, si effet-
tuano traduzioni, dopo scuola, 
recupero e potenziamento per 
studenti dalle elementari alle su-
periori in tutte le materie. Al suo 
interno c’è un innovativo baby 
parking per bimbi di tutte le età 
in cui le attività ludiche sono in-
centrate sullo sviluppo sociopsi-
copedagogico del bambino sia in 
italiano che in inglese (dalle 9.00 
alle 13.00 dal lunedì al sabato).

TerraLingua, un centro 
specializzato per tutte le età

I sindaci di alcuni comuni del 
Vesuviano (Portici, San Giorgio 
a Cremano, Ercolano, San Seba-
stiano al Vesuvio, Cercola, Massa 
di Somma, Somma Vesuviana, 
Volla, Pollena Trocchia e Torre 
del Greco) si dicono preoccupa-
ti perché la raccolta differenziata 
nelle proprie città potrebbe esse-
re vanificata dalla gestione degli 
impianti di smaltimento a cura 
della Città Metropolitana e della 
Società Provinciale Sapna. L’allar-
me arriva all’indomani della dura 
presa di posizione dei sindaci di 
59 comuni che fanno capo all’En-
te d’Ambito Napoli 3 che in un 
documento denunciano la situa-
zione in cui versa lo Stir di Tufino. 
”Oltre agli aumenti sconsiderati 
dei costi che si ripercuoteranno 
sui cittadini, vi è una politica che 
mette in coda alle necessità della 
città di Napoli qualsiasi altro ter-
ritorio rallentando, se non bloc-
cando, la raccolta anche nelle città 
dove non vi è alcuna crisi” scrive 
Giorgio Zinno, sindaco di San 
Giorgio a Cremano sul suo profi-
lo Facebook. ”Nei prossimi giorni 
anche nelle nostre città vi potran-

no essere disservizi creati dalle 
interminabili code per sversare 
l’indifferenziato che in maniera si-
stematica vedono i camion dell’A-
sia scavalcare qualsiasi fila”. Zin-
no esprime forti preoccupazioni: 
”Abbiamo solo un mezzo a dispo-
sizione stanotte, gli altri sono an-
cora in coda per scaricare. Per tale 
motivo invito a conferire quanto 
meno rifiuto possibile e rispet-
tare la frazione onde evitare seri 
problemi per domani mattina”. 

Emergenza rifiuti, la serrata 
dei sindaci vesuviani
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IL SORRISO DI CHI NON VEDE IL SOLE E L’ABBANDONO DELLE ISTITUZIONI
Mariano è cieco dalla nascita, il Comune di 
Massa di Somma non l’accompagna a scuola
Massa di Somma - Ti immagini 
che un ragazzo che non ha mai 
avuto la fortuna di vedere il sole, 
gli uccelli, il mare e i suoi genito-
ri sia arrabbiato con la vita e col 
mondo. Immagini che la vita al 
buio metta cattivo umore o peg-
gio ancora induca cattiveria. Fino 
a quando non incontri Mariano 
Coppola, una ragazzo stupendo, 
sempre sorridente e soprattutto 
decisamente più in gamba di tanti 
suoi  coetani che la vita la guar-
dano in faccia e fanno di tutto 
per rovinarsela. Mariano è non 
vedente dalla nascita, all’età di 
sei anni ha perso il papà che la-
vorando a nero non gli ha potuto 
garantire una pensione e tutto, 
davvero tutto grava sulle spalle 
di sua mamma Concetta e di suo 
fratello, da poco trasferitosi al-
trove perchè sposatosi e divenuto 
papà di una bimba stupenda. A 
Mariano in casa sua non manca 
nulla, ha l’amore della mamma 
che instancabile gli sta accan-
to, quello delle zie e quello della 

nonna novantenne che lo ama 
più di ogni altra cosa al mondo 
A Mariano, che nel frattempo si 
è diplomato in turismo all’Istitu-
to Luca Pacioli di Sant’Anastasia 
però manca la possibilità di po-
tersi recare all’Istituto specializza-
to per non vedenti  Paolo Colosi-
mo, nonostante la mamma l’abbia 
iscritto regolarmente a settembre. 
Diritto questo negatogli dalla to-
tale assenza isitutizionale, perchè 
nonostante la Regione Campania 
stanzi dei fondi all’Ambito che li 

trasferisce ai vari comuni, quello 
di Massa di Somma non è sta-
to ancora in grado di gestire il 
trasporto scolastico di Mariano, 
adducendo alle negligenze istitu-
zionali il fatto che Mariano è già 
diplomato e che il Colosimo non 
è una scuola dell’obbligo. “Non ho 
mai elemosinato nulla al Comune 
- dice orgogliosa Titina, la mam-
ma - ma  sia i medici che i tera-
pisti ci hannio consigliato questa 
scuola in quanto favorebbe la 
sua integrazione e soprattutto gli 

permetterebbe di poter accedere 
alla professione di centralinista. 
Ho chiesto sia al sindaco Gioac-
chino Madonn che al presidente 
locale dell?unione Italiana Ciechi 
Giuseppe Fornaro di interessar-
si al nostro caso, ma dopo tante 
promesse Mariano non può an-
dare a scuola. A Sant’ANastasia 
c’è un ragazzino che vive il suo 
stesso disagio  ma regolarmente 
va tutti i giorni a scuola accom-
pagnato da una navetta comuna-
le, mi hanno risposto che non si 
può fare un accordo col Comune 
in quanto il sindaco di Sant’Ana-
stasia è stato arrestato.”. Assurdità. 
Nella discussione interviene Ma-
riano che col sorriso sulle labbra 
ci confessa: “Sono cieco non sce-
mo e la cosa più brutta speie per 
chi non vede nulla dalla nascita è 
sentirsi preso in giro da tutti. Non 
potevano dire dall’inizio Maria-
no non vogliamo o non possia-
mo accompagnarti a scuola?”.

l’Ora 
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Sulla copertina c’è la foto in 
bianco e nero di una bellis-
sima donna abbracciata a 
due splendide bambine. Ma 
basta sfogliare le prime pa-
gine per capire che quei mo-
menti felici non torneranno 
più. Spezzati da un caso di 
pedofilia seguito da un omi-
cidio per vendetta. È la storia 
di Teresa Buonocore, la ma-
dre di Portici che denunciò 
l’uomo che aveva abusato di 
una delle figlie e per il suo 
coraggio fu assassinata il 20 
settembre 2010. Una feri-
ta ancora aperta raccontata 
nel libro “Teresa B:”, scritto 
per le edizionni Iuppiter dal 
giudice Carlo Spagna, che 
come presidente della Corte 
d’Assise guidò il processo di 
primo grado concluso con 
la condanna all’ergastolo di 
Enrico Perillo, il mandante 
del delitto, già condanna-
to per le violenze ai danni 
della bambina. Alla figlia di 

Teresa, oggi maggiorenne, è 
dedicato il libro e a lei saran-
no devoluti i proventi delle 
vendite. “Credo che le Istitu-
zioni abbiano un debito nei 
confronti di Teresa e di que-
sta ragazza. Un debito non 
solo morale o giudiziario, 
ma anche economico”, dice a 
Repubblica in un’intervista a 
Dario Del Porto il magistra-

to, da pochi mesi in pensione 
dopo 42 anni in toga durante 
i quali si è occupato di de-
litti come l’omicidio di Elisa 
Claps a Potenza e l’agguato 
in cui perse la vita, duran-
te la faida di Scampia, l’in-
colpevole Attilio Romanò. 
Oggi con Teresa B. racconta 
una storia nera fatta di tan-
te piccole storie che non ri-
danno dignità alla famiglia 
della vittima, mai risarcita nè 
per le violenze nè per l’omi-
cidio in quanto il mandante 
Enrico Perillo, dal carcere si 
spogliò con una delega ad 
un notaio di tutti i suoi beni. 

TERESA BUONOCORE E IL DEBITO ISTITUZIONALE 

Il libro di Carlo Spagna per 
non dimenticare le vittime 

Portici - Achille Contini è un Medico Orto-
pedico che vive a Portici e lavora in un Ospe-
dale di Napoli. Qualche giorno fa e‘ partito 
per prestare attività sanitaria da Volontario 
in Burundi.”Durante le feste natalizie l’ho 
sentito a telefono e mi ha raccontato della 
straordinarietà di questa sua esperienza in 
Africa che si ripete ogni anno - scrive sulla 
sua seguitissima pagina Facebook il primo 
cittadino di Portici Enzo Cuomo, amico del 
medico in frontiera - gli ho detto che sono 
orgoglioso di essere Suo Amico e che que-
sta Sua straordinaria generosità al servizio 
del popolo africano del Burundi impreziosi-
sce e nobilita  la nostra comunità e la clas-
se medica campana che, al proprio interno, 
vanta tantissime eccellenze e tanti profes-
sionisti che fanno molto bene il loro lavoro”.

ORGOGLIO VESUVIANO 
Achille Contini, 
un medico 
per l’Africa
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S’ispirarono ai Macchiaioli fioren-
tini, ma furono così geniali che il 
loro stile arrivò a influenzare gli 
impressionisti francesi. Erano un 
gruppo di brillanti pittori che nel 
1863 fondò la Scuola di Resina 
o Repubblica di Portici, una del-
le più autorevoli rappresentanti 
della pittura di paesaggio della 
Napoli dell’Ottocento. I fondatori 
del movimento furono Adriano 
Cecioni, Toscano e già noto espo-
nente dei Macchiaioli, Marco De 
Gregorio, il più anziano, Federico 
Rossano e il pugliese Giuseppe 
De Nittis, che fu il più famoso 
(eccetto Cecioni tutti hanno una 
strada del comune di Portici inti-
tolata a loro nome). Erano soliti 
darsi appuntamento allo studio 
di De Gregorio situato nella Reg-
gia di Portici,  nei luoghi ricchi 
di vegetazione che circondava-
no il palazzo realizzarono alcuni 
dei più importanti affreschi: Ap-
puntamento nel Bosco di Portici, 
(Viareggio, Istituto Matteucci) del 
De Nittis, e Nel Bosco di Portici, 
del 1875 (Amministrazione Pro-

vinciale) di Marco De Gregorio. 
Due esempi che sorprendono per 
una concezione moderna della 
luce, che viene riprodotta reali-
sticamente mentre filtra dai rami 
di un albero fronzuto e illumina a 
chiazze il terreno. L’effetto è creato 
dal gioco di riflessi ottenuto me-
scolando l’impasto con la biacca. 
Il movimento oltre ad avere una 
missione artistica aveva una vera 
e propria vocazione politica di 
matrice anarchico-socialista. La 
loro tecnica di dipingere all’aria 
aperta era un grido di indipen-
denza,  i loro modelli erano qua-

si sempre presone del popolo. Il 
critico Diego Martinelli li definì: 
“Una camerata di radicali in arte 
che non riconosceva nessuna 
autorità e disprezzavano tutto 
quanto potesse procurare loro 
benessere ad eccezione fatte alla 
moda”. Con il tempo alla Scuola si 
aggiunsero altri talentuosi pittori 
come: Federico Cortese, Eduardo 
Dalbono (anche egli titolare di 
una strada porticese), Alfonso Si-
monetti, Raffaele Belliazzi e molti 
altri. I maestri fecero del Caffè Si-
monetti a Portici il loro quartier 
generale, dove si riunivano alle-

gramente la sera e disegnavano 
ovunque, perfino sui giornali e 
sui marmi, tanto che il proprie-
tario dovette fargli trovare un 
album affinché sfogassero la loro 
febbrile voglia di riprodurre tutto 
quello che passava sotto i loro oc-
chi senza imbrattare il suo locale.

Luca Manzo

LE RADICI DEI MACCHIAROLI HANNO RESO GRANDE LA REPUBBLICA DI PORTICI
La Scuola di Resina e l’eredità agli impressionisti 
francesi che ha ispirato la cultura anarchica
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Scacco alla cricca dei finti 
incidenti, nei guai anche un 
giudice di pace del Vesu-
viano. La Polizia Stradale di 
Roma, assistita sul territorio 
dalla Stradale di Napoli, ha 
eseguito 10 ordinanze di cu-
stodia cautelare per i reati di 
associazione per delinquere 
finalizzata alla truffa alle as-
sicurazioni e connessi reati 
contro la fede pubblica e la 
pubblica amministrazione. 
Inoltre, sono state denuncia-
te in stato di libertà altre 14 
persone. I membri dell’orga-
nizzazione avevano architet-
tato un sistema per ottenere 
risarcimenti con falsi inci-
denti stradali, che  ammon-
terebbero a 1,5 milioni di 
euro. Le indagini sono state 
coordinate dalla Procura di 
Roma e in particolare dall’ag-
giunto Roberto Cucchiari e 
dal sostituto Pierluigi Cipol-
la. Il protagonista principale 
era un esperto avvocato del 
Foro di Avellino, Ciro Gioia, 
che, insieme ad alcuni colle-
ghi, si adoperava per inven-

tare l’ennesimo incidente, 
costruendo la dinamica e il 
fascicolo del sinistro, curan-
do i dettagli in ogni singola 
fase. In pratica i sinistri stra-
dali, mai avvenuti, venivano 
opportunamente rappresen-
tati come incidenti con fuga, 
dove l’ipotetico responsa-
bile era sempre irreperibile. 
ECCO TUTTI GLI INDA-
GATI. Ciro Gioia (in carce-
re) Napoli, 17/06/1976; Luigi 
Esposito (ai domiciliari) Cer-
cola, 26/07/1951; Domenico 
Rea (ai domiciliari) Mas-
sa Di Somma, 19/02/1990; 
Raffaele Rea (ai domiciliari) 

Sant’Anastasia, 08/01/1958; 
Salvatore Schiarotti (ai domi-
ciliari) Napoli, 11/05/1957; 
Salvatore Della Ragio-
ne (ai domiciliari) Napoli, 
21/01/1967; Nunzio Della 
Ragione (ai domiciliari) Na-
poli, 21/01/1967; Mohamed 
Chamalieh (ai domiciliari) 
Siria, 10/03/1962; Marghe-
rita Di Marzio (ai domici-
liari) Napoli, 06/04/1967; 
Adele Di Matteo (ai domi-
ciliari) Napoli, 15/12/1969.

l’Ora

Ecco la  cricca degli incidenti “con 
fuga”, dentro avvocati e un giudice

Sette panchine con sette scene dei film di Massi-
mo Troisi. Saranno dipinte dal noto vignettista 
Giuseppe Avolio, noto come “Peppart” e diven-
teranno originali opere d’arte a cielo aperto in via 
Flotard De Lauzieres. Il progetto, voluto dall’am-
ministrazione di San Giorgio a Cremano, gui-
data dal sindaco Giorgio Zinno, attraverso l’as-
sessore alla Cultura, Pietro De Martino,  rientra 
nelle iniziative collaterali del Premio Massimo 
Troisi, ed è stato proposto dal direttore artisti-
co Gino Rivieccio. Le scene sono tratte dai film: 
“Ricominicio da tre”, “Scusate il Ritardo”, “Non ci 
resta che piangere”, “Pensavo fosse amore invece 
era un Calesse” e “Il Postino” e saranno vignet-
tate con alcune caricature dei personaggi prin-
cipali delle pellicole. Oltre a Troisi infatti saran-
no dipinti Roberto Benigni, Lello Arena e altri.

l’Ora

PANCHINE AL MASSIMO
In città le sedute  
coi film di Troisi
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Cercola - Finalmente. E’ 
stato  inaugurato il Padi-
glione della Ginnastica 
presso il Centro Sportivo 
Cercola in via Matilde 
Serao.La struttura, che 
battezza il progetto di 
Ginnastica Napoli, nasce 
dall’esperienza vincente 
di Ginnastica Salernoed 
ha come obiettivo quello 
di creare un polo di ec-
cellenze ed un laboratorio 
per talenti della ginnasti-
ca artistica, anche nella 
provincia di Napoli. Tra 
gli invitati al taglio del 
nastro anche il Ministro 

dello Sport, Vincenzo 
Spadafora, il Presidente 
della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, il Sin-
daco di Cercola, Vincen-
zo Fiengo ed il Vice Pre-
sidente Nazionale della 
Lega Ginnastica, Carmen 
Guarino. Il Padiglione 
della Ginnastica rappre-
senta uno slancio per l’in-
tera struttura sportiva e 
per tutto il territorio vesu-
viano in quanto eccellen-
za regionale del settore.

l’Ora.

Ginnastica Napoli, 
a Cercola è realtà

L’Istituto comprensivo “De Luca Picione” 
di corso Riccardi a Cercola è un fiore all 
‘occhiello ed un orgoglio per i suoi cittadi-
ni e non solo. Dopo il prestigioso  ricono-
scimento dello scorso anno al Quirinale, 
dove insegnanti ed alunni sono stati pre-
miati per il progetto “Tutti uniti contro 
l’ amianto” quest’ anno ripartono ancora 
più forti con progetti utili non solo per gli 
alunni ma anche per tutti i genitori. Il D. 
S. Cozzolino Giovanni, biologo Marino e 
docente di biotecnologia marina alla Fe-
derico II  è al suo secondo mandato e con 
impegno ed entusiasmo mette in gioco 
e motiva alunni e genitori coinvolgendo 
tutti nei progetti curriculari ed extra del-
la scuola. Dall ‘anno scorso, sfruttando 
i PON, sono stati attivati diversi modu-
li, come i corsi di inglese, informatica e 
di geologia. Da Febbraio , sono previsti 
corsi di teatro e due corsi di Pet Terapy, 
dedicati agli alunni diversamente abili. 
Inoltre ci saranno corsi serali di infor-
matica anche per i genitori. Da oltre un 
anno, la scuola dispone di un attrezzato 
laboratorio scientifico e prossimamente 
ci sarà un aula adibita alla realtà virtuale 
immersiva. Infine, dall’ anno scorso sono 
in vigore i corsi di vela e di canottaggio 
per gli alunni della scuola primaria e se-
condaria, ai quali possono aderire anche 

i genitori. Il corso di vela si svolge a Torre 
del greco, mentre quello di canottaggio a 
Castellammare di Stabia che vede come 
istruttore il campione C. Abbagnale. 
Tantissime attività per i ragazzi, gestiti 
responsabilmente e con passione dagli 
insegnanti e da un D. S. professionale e 
laborioso, che da tantissime opportuni-
tà agli alunni e genitori, mettendo a di-
sposizione strumenti utili per istruire, 
formare e vivere esperienze singolari.   

 Salvatore Masi 

Istituto De Luca Picione, una 
scuola open e all’avanguardia
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Portici - Nuovo record 
di presenze al Museo 
Nazionale Ferroviario di 
Pietrarsa che nell’anno 
appena concluso ha supe-
rato la soglia dei 200mila 
visitatori. Rispetto al 
2018 l’incremento è stato 
del 17%. Cresce anche il 
numero dei turisti stra-
nieri che rappresentano 
il 30% dei visitatori to-
tali, mentre gli studenti 
hanno fatto registrare 
32mila presenze che in 
termini di percentuale 
costituiscono il 16%. Un 
contributo significativo 
al grande successo con-
seguito è stato dato dai 
Mercatini di Natale che, 
dal 30 novembre al 6 
gennaio, hanno attirato 
oltre 70mila visitatori. I 
motivi che hanno spinto 
un sempre crescente nu-
mero di persone a varca-
re i cancelli dell’antico ex 
opificio borbonico, oggi 

sede di un polo museale 
di primo piano, sono da 
ricercare anche tra i nu-
merosi eventi culturali e 
artistici organizzati nel 
corso dell’anno promuo-
vendo e valorizzando le 
eccellenze del territorio, 
e le iniziative basate su 
innovazioni tecnologiche 
particolarmente apprez-
zate. Tra le attrazioni più 

gettonate, infatti, il nuovo 
simulatore di guida in-
stallato a bordo di un tre-
no d’epoca, l’automotrice 
ALn772 che gli appassio-
nati ben conoscono, dove 
si può vivere l’emozionan-
te esperienza di guidare, 
con un elevato livello di 
realismo, una storica “lit-
torina”. «L’anno del treno 
turistico, proclamato dal 
Ministero dei Beni e le 
Attività Culturali e per 
il Turismo, si apre nel 
migliore dei modi - è il 
commento del Direttore 
Generale della Fondazio-
ne FS, Luigi Cantamessa 
- con il nostro Museo che 
registra la cifra record 
di oltre 200mila visita-
tori nel solo 2019. Oggi 
Pietrarsa rappresenta un 
polo turistico-museale 
d’eccellenza non solo 
per l’Italia ma per tutto 
il continente europeo».

IL MUSEO DEI RECORD, CHE GUARDA IL MARE
Pietrarsa e il record dei 200 mila 
visitatori nel 2019, molti stranieri

E’ partita  la seconda edizione di Adotta un filosofo, il pro-
getto di formazione a cura di Massimo Adinolfi rivolto 
alle scuole superiori della Campania, organizzato - d’in-
tesa con l’Ufficio Scolastico Regionale - dalla Fondazione 
Campania dei Festival, presieduta da Alessandro Barbano 
e diretta da Ruggero Cappuccio. Trentaquattro professo-
ri e studiosi di filosofia saranno impegnati fino a marzo 
2020 in un ciclo di incontri sul tema della Legge che coin-
volgerà 83 istituti superiori dell’intero territorio campa-
no: 35 le scuole che hanno aderito a Napoli e provincia, 
18 a Caserta, 15 a Salerno, 12 ad Avellino, 3 a Benevento. 
Un percorso che per la prima volta sarà destinato anche 
agli studenti delle quarte classi, ol-
tre che delle quinte. Con Biagio de 
Giovanni, Aldo Masullo, Fulvio 
Tessitore, Vincenzo Vitiello, Miche-
le Abbate, Stefania Achella, Mas-
simo Adinolfi, Giovanni Bisogni, 
Gianvito Brindisi, Giuseppe Cac-
ciatore, Giuseppe Cantillo, Mico 
Capasso, Nicola Capone, Gennaro 
Carillo, Anna Cavaliere, Agostino 
Cera, Fabio Ciaramelli, Domenico 
Conte, Leonardo Distaso, Anna Donise, Franco Ferrari, 
Ernesto Forcellino, Giulio Goria, Davide Grossi, Pietro 
Maffettone, Sebastiano Maffettone, Francesco Mancuso, 
Eugenio Mazzarella, Ferdinando Menga, Bruno Moron-
cini, Massimo Palma, Francesco Piro, Geminello Prete-
rossi, Salvatore, Renato Trombelli, Renata Viti Cavaliere.

MA CHI SONO I FILOSOFI?
Al via la 2° edizione 
di Adotta un filosofo
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E’ nata con lo scopo di preservare e ri-
lanciare assieme i vecchi mestieri del 
pizzaiolo e del cuoco, specie sotto il Ve-
suvio. L’associazione Ristoratori e pizza-
ioli Vesuviani, nasce grazie all’impegno 
e alla passione di uno storico chef che 
negli anni ha rivoluzionato non solo l’of-
ferta commerciale dei suoi format ma 
anche un modo nuovo di fare ristorazio-
ne. “Abbiamo creato uno spazio - dice 
infatti Agostino Marinaro patron del 
gruppo Rose & Crown - dove  tutelare le 
energie dell’artigianalità di mestieri im-
portanti che possono rappresentare una 

bella opportunità per i nostri giovani e 
assieme un o strumento di rilancio del-
la nostra vesuvianità, seconda a nessu-
no in materia di pizzeria e ristorazione. 
Ovunque si parla di eccellenze, noi qui 
ne abbiamo da vendere partendo pro-
prio dall’esclusività dei nostri prodotti 
vesuviani che rendono speciali le nostre 
pizze e   la nostra ristorazione. L’associa-
zione servirà anche a rilanciare le nostre 
eccellenze in un’ottica di cooperazione e 
partecipazione”. Tra i primi iscritti, anche 
il cardinale di Napoli Crescenzio Sepe. 

l’Ora

Ecco l’Associazione Ristoratori 
e Pizzaioli Vesuviani 

Arriva Sabato 25 Gennaio al Teatro Summarte una delle 
voci e migliori interpreti in Italia della musica brasilia-
na, ROSALIA DE SOUZA per ricordare Joao Gilberto, 
l’ultimo dei ‘padri’ della Bossa Nova, il genere musicale 
nato dall’incontro tra la musica brasiliana, in particola-
re il samba, e il jazz nordamericano e intrisa di ‘sauda-
de’, la nostalgia. Ospite della rassegna Jazz & Baccalà, la 
rassegna che porta sul 
palco del Summarte al-
cuni degli artisti più in 
voga del momento nel 
panorama jazz inter-
nazionale offrendo ai 
propri ospiti la possi-
bilità di gustare alcune 
tra i piatti più gustosi 
a base di sua eccellen-
za “O’baccalà”, la De 
Souza mescolerà ai classici di Gilberto i suoi successi, 
aggiungendo canzoni meno note del repertorio bra-
siliano. Sul palcoscenico del Teatro Rosàlia De Souza 
sarà affiancata da Antonio De Luise al piano , Aldo
Vigorito al contrabasso e Roberto “Red”.  Tan-
te le novità di questa sesta edizione, prima tra tut-
te, completamente rinnovata la proposta enoga-
stronomica: tanti nuovi piatti e ricette a cura del 
ristorante 800borbonico; numerose prelibatezze da poter 
ordinare ai tavoli con un unico denominatore: la qualità

l’Ora

Rosalia De Souza 
apre Jazz e Baccalà
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Pappardella delle mie brame
Tagliare la cipolla a fettine, pulire l’aglio e fare im-
biondire il tutto in una padella con l’olio.
Togliere l’aglio e aggiungere i funghi porcini. Salare leggermen-
te. A metà cottura aggiungere il dado di brodo sciolto in acqua 
calda. Lasciare cuocere a padella coperta finché non saranno cot-
ti i funghi e raggiunto la giusta densità del sugo. A necessità ag-
giungere altro brodo. Aggiustare di sale e infine un po’ di pepe. 
Cuocere la pasta in acqua salata e scolare a metà tempo di cot-
tura. Unire ai funghi e terminare la cottura mescolando il tutto.

INGREDIENTI
1 cipolla, olio d’oliva extra 
vergine, 2 spicchi aglio
400 - 500 gr funghi porcini 
anche surgelati, 1 dado per 
brodo vegetale, pepe

IL DISCO
Allegro ma non troppo è l’ottavo album della Bandabardò pub-
blicato il 29 aprile 2010; è uscito allegato anche nella rivista XL 
del mese di maggio. Quando nei giornali uscivano bei dischi

Sono porci questi porcini

IL DRINK
Gin tonic old style, poco ghiac-
cio tanto gin Hnerdick’s. Senza 
fronzoli con una buona a cqua 
tonica, io preferisco la Fever Tree

Tipico piatto invernale che va bene sempre se di sera e magari al 
chiar di luna. Il trucco è non far sofriggere per troppo tempo l’aglio e 
toglierlo appena i procini si imbruniscono. Prima dopo e durante il 
calice sempre pieno, per svuotarlo alla prossima curva. 
Paolo Perrotta

IL VINO
Villa Matilde Falerno del Massi-
co Rosso Vigna Camarato 2004, 
intenso e intirgante come le 
nostre terre del Sud
IL FILM
A ireale, col sole e al tramonto. 
Malizia di Salvatore Samperi con 
Laura Antonelli, Nino Mnfredi, 
Ugo Tognazzi e il giovanissimo 
Alessandro Momo. Da vedere 
non solo perchè generazionale.



A LA RADIAZZA SU RADIO M ARTE

Dopo il caffè,
arriva a Napoli 
la pipì sospesa

Si chiama “Pipì sospesa” l’iniziati-
va lanciata da La Radiazza, il pro-
gramma di Gianni Simioli in onda 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 su Ra-
dio Marte. L’idea nasce dopo aver 
raccolto le segnalazioni da parte 
dei radioascoltatori e aver verifi-
cato quanto sia difficile riuscire a 
trovare una toilette pubblica nel-
la città di Napoli. Un disagio che 
vede i turisti ‘costretti’ a richiedere 
l’utilizzo della toilette nei bar della 
città. Questa richiesta frequente 
(essendo Napoli una delle città 
con più attrattiva turistica in Ita-
lia) mette in serie difficoltà i pro-
prietari dei bar che, in alcuni casi, 
chiedono la consumazione obbli-
gatoria per poter far accedere alla 
toilette. Insomma, una situazione 
spiacevole in qualsiasi prospettiva 
si cerchi di analizzarla ma che, nei 
fatti, non vede una posizione di 
“ragione” o “torto” ma evidenzia 
semplicemente una seria carenza 
sull’argomento: “servizi igienici 
pubblici” nella città di Napoli. Qui 
entra in gioco l’iniziativa partita 
da La Radiazza grazie al confronto 
con gli ascoltatori: la “Pipì sospe-
sa”. Ecco come funziona: qualsi-
asi persona consumi un caffè nei 
bar di Napoli e non usufruisce 
della toilette, comunica al bari-
sta che lascia a qualcuno che ne 
avrà bisogno, la possibilità di usu-
fruirne, anche senza consumare.


